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DINANZI ALLA COM KKKXZA POLITICA CONSULTIVA . : 

in discorso di Nenni a Pechino 
sull'Italia e la rivoluzione cinese 

l.c conquisti' dediti doinocrn/in popolare - Ingresso nirO.NIJ., riduzioni diplo­
matiche. commercio - I colloqui con i ministri - Prigioniero itnliuno riluscinto 

^ i r l i i a i a ' i o i i i «IH minis tro I Y I I V I O «ni m i m i contatti a ««iiicviai 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , a — Il compa-
unu Nenni ha concluso la 
. m c i . i i 'a a Pechino con una 
serte Ut colloqui con i mi-
(j!-.i/j cinesi interessati ui 

; .ngoli aspetti delle relazioni 
. r« i due paesi e con un im-
! orlanti; discordo iironuncia-
1 1 dinanzi alla assemblea 
i.clla Conferenza politica 
lon.sultiva del popolo cinese. 
« he riunisce rappresentanti 
ili lutti 1 imrtiti e le orga-
"_ . : : « ; ioni di massu della 
t ' . / i a . Domani sera, un ban-

> licito d'addio sarà o / j e r l o 
in onore di Nenni e lunedi 
mli ripartirà allu colta del-
> Unione sovietica, dove s i 
. teontreru con Bulgunin e 

l\ rii\ciov. -. • 
/.' compagno Nenni ha i n l -

z-'itft il suo discorso all'As-
s -l'ihU'a, p u b b l i c a t o c o n 
riunde rilievi dalla stampa 
oì l'echino, ringraziando il 
popolo cinese, il presidente 
.ono Tsc-rdun, il primo mi-
( ' M ' o L'in En-lai, i membri 
('<( noverilo, i dirigenti del 
: ore p a r t i t i che ne fanno 
jiurie e delle organizzazioni 
•i'opreseiitative. per l'occa­
sione offertagli di purteci-
. are alle manifestazioni in 
1 non' ilei <7. anniversario del-
M nuova Cina. Ciò chv egli 
rn visti» in Cina e stato per 
• 'il 'una lezione e una pro­
messa . Un'opera gigantesca 
>• stata compiuta e cose un­
'or ptù grundi, a confronto 
i'e!lc quali, come ebbe a dir-

< .'( i'\luo Tse-dun nel corso di 
un'amichevole conversazione, 
l'i Lunga Marcia non è vul-
ì'i. si preparano. Ma più an-
< ",-a d, queste opere, ciò che 
! '"'a colpito è la fiducia del 
< •••min nell'avvenire, la cer-
• '- •; del suo destino. 

\cni'i ha quindi passato in 
ri-rgna ; successi ottenuti 
1 •' movimento mondiale del-
>i pace, dall'armistizio in 
1 'nrra agli accordi per l'In-
< '>'-.na, alla conferenza dei 
< .midi e all'affermazione 
• '(•Ho «spirito di Ginevra* 
< '' hit enumerato i gravi pro-
' •'• »r che tuttavia restano 

1 ; • •iti: 

• ( zi filtro jiroblema — Zia 
; iti-cgmto il compagno Nen~ 
1 : — che interessa partico-
1 irniente i c i n e s i e gli ita-
l uni e quello dell'ONV: c o m e 
, <K> l'ONU assolvere al suo 
> • o.'o 1» Europa se parecchi 
} ucsi. fra i q u a l i il mio, non 
1 •• fanno parte? Si è fatto 
1 oUmtariaìnente scivolare la 
1 uestione delle- iiuov-e am-
:•• iasioni dal piano giuridico 
1 <•'. quale si situava a q u e l l o 
; oliiico, e tutto e rimasto'in­

chinato. Ci sono pertanto 
i.'.mcno sei paesi che avendo 
<•• temperato alle obbligazio-
n loro derivanti dal trattato 
i\ jxtcc. potrebbero senza in-
il'ir/io trovare il loro posto 
1 l'O.Xlì: si tratta d i Italia, 
1' n'tindia, Austria, Unghe-
r n. Romania e Bulgaria. Si 
monosce, inoltre, che la loro 
e m ni issi me • non • altererebbe 
; . r nulla l'attuale equilibrio 
! ir.M jiriva l'ONU del suo 
i.irntterc di universalità, la 
• -'Ile forze. Se l'assenza d i 
1 v vliniero considerevole di 
. v - r n : a ?icl Cons ip l io di si-
< urizza e nell'Assemblea ge-
» .Tf.-ie di una delegazione ci-
"I'.S.* rappresentante un regi-
. / , ' morto e < sepolto è uno 
si'ivilnlo. Il fatto che i fug-
t.cibili di Formosa siedano 
n '/ Consiglio di sicurezza al 
?''-'•< del legittimo governo 
fi Ihi Repubblica • popolare 
' • J i c v e una sfida alla ra-
inoi e umana che priva l'ONU 
m qualsiasi serietà e d ' i ­

dei nostri operai, i nostri 
ronfttdMii e i Giostri tecnic i , 
c o m p r e n s i o n e dei nostr i p r o ­
b lemi; io n o n ho trovalo che 
il desiderio di fare, del ri­
stabilimento delle re((i:ioni 
d ip iomat ic / ie , il p u n t o di 
partenza per gli s c a m b i c o m ­
mercial i che corrispondono 
agli i n t e r e s s i dei nostri due 
popoli ». 

Nenni ha c o n c l u s o il suo 
discorso porgendo alla nuo­
va Cina il saluto dei socia­
listi i ta l iani e di tutti 1 .so­
c ial is t i rimasti fedeli allo 
dottrina dei grandi, coni uni 
maestri. La t>ia che porta al 
soc ia l i smo non è in o o m 
paese la stessa, ma l ' obb ie t ­
t i v o è uno ed è questo ob­
biettivo a richiedere l ' un i tù 
d e l l a c l a s s e operaia, anche 
nella p lura l i tà e ne l la d i ­
vers i tà delle organizzazioni, 
ha detto il segretario, ha det­
to il segretario del P S / , ed 
lio a n o i u n f o : « lo penso che 
la storia ponga soc ia l i s t i e 
c o m u n i s t i d a v a n t i alla ne­
cessità di combattere uniti 
anche se essi devono cam­
minare separatamente. In 
questo s e n s o ?« vostra rivo­
luzione, la vostra Assemblea 
nazionale e il vostro governo 
sono per noi tutti e s e m p i o . 
i n c o r a g g i a m e n t o e conferma 
clamorosa del principio che 
ogni movimento democrati­
co socialista e comunista, che 
vogl ia v i n c e r e e cl ic vogl ia 
durare, deve p r i m a d i tutto 
ispirarsi all'unita. In q u e s t e 
condizioni, l'amicizia che noi 
r i testimoniamo è anche e 
soprattutto manifestazione di 
solidarietà operante. Cari 
amic i c ines i , io mi auouro 
clic la nostra so l idar ie tà si 
esprima e si realizzi sempre 
più ne l la lotta c o m u n e per­
la pace e ne l lo sforzo ver 
costruire il socialismo. Noi 
ci ritroveremo, operai, con­
tadini ed intellettuali, sulla 
stessa linea d ' a r r i v o in un 
mondo umano, giusto e pa­
cifico >. 

rJ col^gul di JVyjni con <ilt 
esponenti del governo cine­
se, c u i a b b i a m o fatto riferi­
mento all'inizio, hanno avu­
to per oggetto, a quanto si 

apprende, gli s cambi c o m ­
mercial i e cu l tural i tra 1 due 
paes i , la sorte dei beni ita­
liani in Cina, la s i tuaz ione 
de l le miss ioni ca t to l i che . Su 
questo tema, A'enni si è u n ­
t i l e intrattenuto con il Vi­
c a r i o generale di Pechino, 
don Li K i n - r u , al la chiesa 
del Salvatore. Il Vicario ha 
dichiarato nel corso del col­
loquio, che è stato mol to c o r ­
diale , clic la l ibertà di culto 
è garantita in C i n a per tut­
te le confess ioni . 

•S"i è appreso in/ ine che lo 
unico p r i g i o n i e r o ital^j^f at­
tualmente in Cina, certo 
Gerii, ex direttore della do­
gana di Pechino, è stato gra­
ziato da Ciu E n - l a i . in s e ­
guito ad una d o m a n d a di 
Nenni . 

VICE 

I colloqui di Ginevra 
GINEVRA. 8. — 11 ministro 

d:\ Aiiurc-i Feri f i o . console K?-
ncnile d'Italia, il quale condu­
ce a Ginevra i contatti con lo 
ambasciatore c inese Uanft P ing-
nan. per una normalizzazione 
delle relazioni commercial i ita­
lo-cinesi, Ini fatto oggi la se­
guente dichiarazione: 

- Le prime prese di contat­
to con l'ambasciatore de l la Re­
pubblica popolare cinese, slg. 
L'ans Pin»-nan. lianno avuto 
luogo a Ginevra il giorno 13 
mosto , ni base a i r ruz ion i ri­
cevute da Roma. Questo con­
tatto si proponeva di esternare 
il desiderio del governo ital ia­
no di f u n g e r e gradualmente 
ad una normalizzazione dei 
rapporti commercial i fra II go­
verno italiano e quel lo della 
Cina popohne. 

••Il 10 settembre, lo amba­
sciatore L'ang Ping-nan comu­
nicava che il suo governo con­
divideva il desiderio italiano. 
e proponeva un incontro di e-
sperti economici per esamina­
re, in via prel iminare, quali 
possibilità esistessero di riat­
tivare gli scambi fra l'Italia e 
la Cina*'Popolare. • ' • • • ' • • 

Il 1!» settembre, il governo 
italiano trasmetteva — mio tra­
mite — all'ambasciatore Uang 

Ping-nan. la accettazione della 
proposta di conversazioni pre­
liminari a l ivel lo tecnico tra t 
due Paesi per porre su basi 
concrete o durevol i la norma­
lizzazione del le correnti com­
merciali fra l'Italia 0 In Cine 
popolare. 

« Le conversazioni, tuttora hi 
corso, vertono, appunto, sulle 
modalità e sul luogo dell ' incon­
tro fra gli esperii it.ilo-cirtfVi ». 

A proposito del le conversa­
zioni italo-cinesi, si rltiono che 
l'ambasciatore Uang Ping-nau 
stia attendendo una risposta 
dallo autorità centrali di Pechi­
no in vista del la convocazione 
del l'i'-, e A t r o ^"V esperti w n . -
-rerciali de! due Paesi , Questo 
incontro potrebbe svolgersi n 
Milano, oppure a Ginevra o a 
Londra. 

SECQXDO VX AXXVXCIO UFFICIALE 

Armi atomiche assegnale 
agl i americani in Italia 

L'arrivo del hi batteria ò previsto pei- la prossima settimana 

H E I D E L B E R G , 8. — Il co-
ma n d o d e l l e lo ivo . i .mate 
a m e r i c a n e In Europa lui an­
n u n c i a t o c h e u n a batteria di 
c a n n o n i a tomic i u razzo, (raz­
zi not i co l n o m i g n o l o di •- i / o -
nesf J o h n u e muni t i ili spo-
lotta a t o m i c a ) sarà u>.mto al­
l e t ruppe di occupazione ame­
r icane trasfer i te dal!'Au>tiiu 
in I ta l ia . 

Il c o m u n i c a t o d ice; • In » un-
s i d e r a z i o n e d e l fatti, (.he ai 
pr imi i lei m e s e urna iti ter­
restri a m e r i c a n i sono -t.tti .in­
sognat i a l l ' I ta l ia . i><\ la ;ui-
mn v o l t a n e l dopoguerra , una 
bat ter ia dell '85" g r u p p i di ar­
t ig l i er ia c a m p a l e a ^ o g n e i à al­
le forze a l l e a t e in quella i e 
«Ione u n a d e l l e armi più nuo­
v e e p e r f e z i o n a t e disponibil i 
n e l l ' a r s e n a l e di ar t ig l i er ia» . 

L 'agenz ia A.P. aggiungo a 
q u e s t o propo.-iui che •< l'arri­
vo de l lo " 1 / o n e s t John" è 
prev i s to e n t r o la -«'Itiipann 
oros.-ima. L a batteria v e i r c b -
be d i s locata n e l l a /mi 1 di Vi­

cenza. . . L e i s ta l laz ioni r ichie­
ste sono giù s ta te m e s i e a 
punto >». 

« Oltre c h e i razzi "Honest 
John", le i'orze a n n a t e ame­
ricane in Ital ia s a r a n n o e v e n ­
tua lmente a r m a t e a n c h e t o n 
cannoni a tomic i da c a m p a g n a 
— afferma inoltre l 'agenzia — 
Si crede c h e l e c i n q u e m i l a 
unità d i s loca te In I ta l ia sa­
ranno l e p i ù p o d e r o s a m e n t e 
iiiTiiate, u o m o per u o m o , di 
tutti i reparti de l l ' e serc i to 
pmer icano >•. 

Eisciihower resterà 
per ora in ospedale 
D E N V E R , 8. — L'addetto 

s tampa de l la Casa B i a n c a ha 
d ichiarato oggi c h e il proces­
so di s a l a r i s e n e di E l s e n h o -
w e r c o n t i n u a m a o h e s a r e b b e 
ot t imis t ico a t tenders i u n suo 
i m m i n e n t e r i torno ag l i affari 
di S ta to . I l m i g l i o r a m e n t o de l 
pres idente è infat t i g r a d u a l e . 

Rimpatria un altro dirigente 
dell'emigrazione polacca 

V A R S A V I A , 8. — Un altro 
esponente di primo piano de l ­
l 'emigrazione polacca a Lon­
dra è r ientrato in patria ac­
cogl iendo l'invito de l governo 
della Repubblica popolare. 

Egli è il dottot Adam S z c t y -
piorski, che ha lavorato fino 
all'ultimo at t ivamente n e l l a 
Associazione del c o m b a t t e n t i 
polacchi in Gran Bretagna ed 
è stato responsabile del Tesoro 
nnnonnle in seno al cosi detto 
« Consiglio provvisorio di uni ­
tà nazionale >. 

Sciolokov, Pasternak, Leonov 
candidati al Premio Nobel 
M O S C A . 8. — L ' U R S S ha 

proposto oggi le cand ida ture 
degl i scmrlttori sov ie t i c i Sc io ­
lokov, Pas ternak e L e o n o v al 
premio N o b e l p e r la le t tera­
tura. 
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IN UN DISCORSO AL•CONCUKSSO PEL PARTITO CONSERVATORE 

Eden annuncia che la Gran Bretagna 
ridurrà gli affettivi delle forze armate 

// premier inglese dichiara che per ora non avrà luogo nessun rimpasto del suo gabinetto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 8. — E d e n ha 
a n n u n c i a t o ogg i c h e il g o ­
v e r n o ha d e c i s o di r idurre 
di c e n t o m i l a un i tà l e torze 
a r m a t e b r i t a n n i c h e e n t r o u n 
per iodo d i d u e a n n i e mezzo . 
La r iduzione , c h e è par i ad 
u n o t t a v o d e g l i organ ic i a t ­
tuali , forti di o t t o c e n t o m i l a 
uomini , s a r à e f f e t t u a t a a l ­
zando p r o g r e s s i v a m e n t e l'età 
del r i c h i a m o a l l e a r m i a n ­
z i ché r idurre la d u r a t a d e l l a 
ferma, s i c c h é n e l p r o s s i m i se i 
mes i s a r a n n o c h i a m a t i a l l e 
armi 20.000 u o m i n i in m e n o 
e 40.000 u o m i n i in m e n o in 
o g n u n o de i d u e s e g u e n t i an­
ni f inanziari . • -• 

Ques ta m i s u r a , ha p r e c i s a ­
to E d e n , il a l i a l e p a r l a v a al 
c o m i z i o c o n c l u s i v o d e l c o n ­
gres so de l P a r t i t o c o n s e r v a ­
tore. fa p a r t e di u n a m p i o 

Una l e t t e r a d i Molo tov 
sul socialismo nell'URSS 

Corretta una espressione erronea impiegata nel rapporto alla sessione di 
febbraio del Soviet Supremo — U testo della lettera al « Kommunist » 

M O S C A . 8 
gno M o l o t o v 

— Il compa-
ha ind ir izza lo 

una le t tera al K o m m u n i s t , hi 
r iv is ta teorica de l Part i to co­
m u n i s t a d e l l ' U R S S , par ct i -
t icare u n a formula e -ronea 
da lui steK-o impiegata nel 
rapporto sul la po l i t i ca e - t e : a 
d e l l ' U R S S , c h e rz.li t e n n e 
alla -ce.-.-ione tlel S o v i e t S u ­
p r e m o del f ebbra io .-eor-n. 
La l e t t era , c h e porta la d^ta 
de l 16 s e t t e m b r e , è a p o r i a 
ne l n u m e r o 14 d e l l ' a u t o r e v o ­
le p u b b l i c a z i o n e , m e s s a in 
v e n d i t a ogg i n e l l e e d i o l e a; 
Mo.-cn. E c c o n e il t e s to : 

« Vi p r e g o di pubbl i care 
sul la r iv ista Kommunist la 
. -cruente le t tera: <• Ne l 11110 
rapporto al la s e s s i o n e del So-
vit S u p r e m o d e l l ' U R R S , in 
data 8 febbra io 1955, h o usa­
to u n a f o r m u l a errata pei 
q u a n t o c o n c e r n e il p r o b l e m a 
de l l ' ed i f i caz ione de l la socie­
tà soc ia l i s ta n e l l ' U R S S . 

» In q u e s t o r a p p o r t o e r a 
detto: " A f ianco a l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a d o v e s o n o g ià s ta te 
costrui te l e basi de l la soc i e tà 
social i s ta e s i s t o n o a n c h e i 
paesi a democraz ia p o p o l a r e 
i qual i Lianno c o m p i u t o g ià i 
primi pai-si, m a pass i impor­
tant i s s imi . verso il soc ia l i ­
s m o '"». 

« Questa formula errata in­
duce a g iudiz i sbag l ia t i s e ­
condo i qual i la soc ie tà s o ­
cialista n o n sarebbe , p e r c o -
.-i d ire , ancora ed i f i ca ta ne l ­
l 'Unione S o v i e t i c a , e potreb­
be indurre a credere c h e n e l 
nostro paese s o n o s ta te ed i f i ­
cate s o l a m e n t e le basi di q u e -
F*I società . Ciò n o n corr i spon­
de a ver i tà ed è in contrad­
d iz ione con giudiz i r ipetuta­
m e n t e e.-presi-i. sul b i l a n c i o 
de l l ' ed i f i caz ione soc ia l i s ta 
n e l l ' U R S S , nei d o c u m e n t i de i 
Partito. 

•• Co-: , s ia nel 1932. ia ri-

•* .Si p u ò ornare la Repub-
t '.ra ì'Opolare cinese o la si 
; in detestare: ma essa ri-
» 1 ine nna real tà c o n la qua-
!•• insogna fare i conti. D'ai-
f i iiarte, il rifiuto di pren-
!• re alto di una situazione 
1 roj-,7 ha finito per costare 
; 1 ; OTTO alle potenze capi-
1 •>'t*tiche che ai paesi che si 
- o r o liberali o stanno per 
I .bir .T.q d(7l oiogo d e l l ' i m -
1 cr.-,'*n-o 

• ('erto c probabile che lo 
» '"uSùrpo » e 1! b locco flb-
f'iiT' o Nuociuto ol la Cina'] 
a d e *e roi n r c t e t rocato j 
r .Voìi-a n o che ri f e n i c a ! 
r-.f-i's'o a Wa5hinptor>; ma i 
j.rcs: che hanno applicato il 
sincro hanno anche essi 

i n i i c i m e n f e sofferto le con-
scry-.c-nze olitiche, sia buone 
r'r,.-> c a t t i n e . Ed è con p e n o 
d z devo dire che il m i o 
j.-.pc-t-. benché esso non p r o r i 
; .-reo ia Cina ed J c ines i 
r'.c un sentimento unanime 
ti itnciz-ia, è fra q i . c l l i che 
" l ' i •' nnr>o una rapprescn-
•~n:i diplomatica a Pechino. 
r':-,j de l l e ragioni che mi 
ì "ri o spìnto a venire ouf, 
r/.tre ni desiderio di cono-
.c.-r'•r". era que l la di .«offoli-
v^fi-c r.7«.>j;rdifà dell'attuale 
fi'-> nelle relazioni fra i n o -
.-.*rj r?,e paesi, lo «pero che 
nò 'ioti d e b b a durare: in 
r r.'iì cn<n sarò fe l ice , f o r n e n ­
do .7 Roma, di t e s t i m o n i a r e 
che r.on ho trovato Qui che 
sr^fncr.ti di amicizia per 
Vli^V.a e per gli i t a l i a n i e d i 
a m m i r a z i o n e per il lavoro 

Libertà per Sobell 

Hi' .4A 

XI.1V YORK — Il senatore repubblicano Wil l iam Langer. 
presidente «lei < fornitalo c iodizUrio • del Senato, fotogra­
fato insieme all.i «.ignora Ifelen Sobel, moglie di Morton 
Soh« il. rnurfjiin.ito a 30 .inni nel processo Rosenberg. II 
senatore I~inger ha p.trlrripalo alla recente assemblea della. 
C a m e l i e Hall per la resistane drl processo e si è impegnato 

a s i o l c e r e mia azione in questa direzione 

so luz ione de l X V I I C o n g r e s ­
so de l Part i to s tab i l iva c h e la 
cos truz ione d e l l a b a s e d e l so ­
c ia l i smo , n e l l ' U R S S e r a c o m ­
piuta e c h e l ' Interrogat ivo di 
L e n i n "Chi avrà la m e g l i o ? " 
era s tato r i so l to a d e t r i m e n ­
to de l c a p i t a l i s m o e a bene f i ­
c io de l s o c i a l i s m o ; era s ta to 
c ioè c o m p l e t a m e n t e e d irre­
v o c a b i l m e n t e r i so l to n e l l e 
città e n e l l e c a m p a g n e . 

« S u l l a b a s e de i s u c c e s s i ul­
teriori de l l ' ed i f i caz ione so­
c ia l i s ta , il X V H i c o n g r e s s o d e l 
part i to a f f e r m ò c h e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a era e n t r a t a i n u n a 
n u o v a f a s e d i s v i l u p p o : q u e l ­
la d e l c o m p i m e n t o d e l l ' e d i l i 
c a z i o n e soc ia l i s ta e q u e l l a 
d e l l a g r a d u a l e t r a n s i z i o n e 
verso il c o m u n i s m o . 

« N e l p e r i o d o t r a s c o r s o da 
al lora ad o g g i i l p o p o l o so 
v i e t i co — s o t t o la d i r e z i o n e 
del P a r t i t o c o m u n i s t a — ha 
o t t e n u t o succes s i e n o r m i n e l 
c o m p i m e n t o d e l l a c o s t r u z i o n e 
de l l ' ed i f i c io d e l l a s o c i e t à so ­
cial is ta n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
La base m a t e r i a l e e t e c n i c a 
de l la s o c i e t à ' soc ia l i s ta si è 
a l largata e s i è ra f forzata in 
m a n i e r a inca l co lab i l e , e si s o ­
n o c o m p l e t a m e n t e rafforzat i 
e a f fermat i , n e l l ' i n d u s t r i a e 
ne l l 'agr ico l tura , rapport i d i 
produz ione basat i s u l l a i n ­
d i scut ib i l e - s u p r e m a z i a d e l l a 
proprietà s o c i a l e soc ia l i s ta , 
s u l l e re laz ion i a m i c h e v o l i e 
di c o l l a b o r a z i o n e e c h e e s c l u ­
d o n o qua l s ia s i pos s ib i l i t à di 
s f r u t t a m e n t o d e l l ' u o m o da 
parte d e l l ' u o m o . 

« In c o n s i d e r a z i o n e di 
q u a n t o h o e s p o s t o , r i t e n g o 
t e o r i c a m e n t e erra ta e po l i t i ­
c a m e n t e n o c i v a la f o r m u l a da 
m e usa ta a l la s e s s i o n e de l S o ­
v i e t S u p r e m o , m data 8 f e b ­
braio 1955, p e r q u a n t o c o n ­
c e r n e il p r o b l e m a de lPed i f i -
caz ione de l la soc ie tà soc ia l i ­
sta n e l l ' U R S S , f o r m u l a da l la 
q u a l e s i p o t r e b b e t rarre la 
c o n c l u s i o n e c h e n e l l ' U R S S sa­
rebbero s ta te e d i f i c a t e so la­
m e n t e l e bas i de l la s u d d e t t a 
soc ie tà . 

« L ' e l e m e n t o p o l i t i c a m e n t e 
n o c i v o di q u e s t a f o r m u l a ri­
s i e d e n e l f a t to c h e e s s a a p ­
porta c o n f u s i o n e n e i prob le ­
mi ideo log ic i , è in c o n t r a s t o 
con l e va lu taz ion i d a t e dal 
Part i to de i p r o b l e m i d e l l a c o ­
s truz ione d e l l a soc ie tà socia­
l ista n e l l ' U R S S e m e t t e , in 
d u b b i o l 'es i s tenza di e s s a n e l 
n o s t r o paese , d o v e i n v e c e è 
già «tata edi f icata n e i suoi 
tratti e s senz ia l i ». 

p r o g r a m m a di rispai mio n e l ­
le s p e s e mi l i tar i che, da 
m o l t i m e s i , s o n o oggetto di 
s t u d i o d a p a r t e dei dicasteri 
in teres sa t i . L e decis ioni com­
p l e s s i v e r a g g i u n t e non s a r a n ­
n o n o t e f ino al l ' inizio d e l ­
l ' a n n o p r o s s i m o , quando sa­
r a n n o pubbl i ca t i i bi lanci 
mi l i tar i e d il l i b i o b ianco 
su l la d i f e sa . 

Il p r i m o min i s tro ha af­
f e r m a t o m o i n e che il g o ­
v e r n o g i u d i c h e r à 1101 pros ­
s i m i m e s i , e al lu luce del la 
s i t u a z i o n e in ternaz ionale fu­
tura, s e q u e s t a r jdu/ :one de i 
nostr i e f f e t t i v i mi l i tari potrà 
e s s e r e c o n t i n u a t a in q u e s t o 
m o d o o m e d i a n t e la r iduz io ­
n e de l p e r i o d o di torma »>. 

L ' a n n u n c i o di Eden, ' c h e 1 
p o r t a v o c e uff iciosi h a n n o 
c o m m e n t a t o a f f e r m a n d o c h e 
e s s o è « u n i m p o r t a n t e c o n ­
tr ibuto a l la d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e », e r a prev i e ta 
da t e m p o , m a la n a t u r a d e l ­
l e dec i s ion i p r e s e d a l g o ­
v e r n o d e l u d e r à assa i p r o b a . 
b i l m e n t e l e m a s s e l a b u r i s t e 
l e qua l i , a t t r a v e r s o l e l o r o 
organizzaz ion i s i n d a c a l i e 
po l i t i che . a v e v a n o c h i e s t o 
u n a r iduz ione d a d u e a n n i 
a d u n a n n o de l s e r v i z i o m i ­
l i tare . c h e i n v e c e , r i m a n e , 
a l m e n o p e r l ' i m m e d i a t o fu ­
turo . ina l terato . A n c h e la 
m i s u r a p u ò appar ire d e l u ­
d e n t e , v i s t o che c i v o r r a n n o 
d u e a n n i e m e z z o a p o r t a r e 
a t e r m i n e una r i d u z i o n e d e l ­
l e forze a r m a t e c h e , i n c i ­
fre asso lute , r a p p r e s e n t a 
s o l o u n ses to di quella*' re ­
c e n t e m e n t e a n n u n c i a t a e a p ­
p l i ca ta entro il 1955 da l l a 
U n i o n e Sov ie t i ca . 

S e è indubbio c h e i m p r e ­
sc ind ib i l i cons ideraz ioni e c o ­
n o m i c h e hanno a v u t o u n a 
p a r t e f o n d a m e n t a l e n e l m o ­
t i v a r e la dec i s ione od ierna , 
s i d e v e p e m . a i e d'altra p a r t e 
c h e a l la s tessa abbia c o n t r i ­
b u i t o a n c h e una v a l u t a z i o n e 
p o s i t i v a de l l e prospe t t ive I n ­
ternaz ional i , e c iò è c o n f e r ­
m a t o da l la parte de l d i s c o r ­
s o . p e r la verità a b b a s t a n z a 
gener i ca , c h e ;1 p r i m o m i n i ­
s t r o ha dedicato o g g i a l la 
po l i t i ca estera. 

E d e n si è d .chiarato c o n ­

v in to c h e « le p r e o c c u p a z i o ­
ni in ternaz iona l i i n Europa 
ed in E s t r e m o O r i e n t e s o n o 
oggi m e n o a c u t e d i q u a n t o 
n o n fossero u n a n n o fa », e d 
ha a g g i u n t o : « s e n z a d u b b i o 
i progress i c h e la d i p l o m a ­
zia p u ò c o m p i e r e e o n o assai 
lent i , m n l a r ipe t i z ione di 
d i scuss ion i p u b b l i c h e e pr i ­
v a t e p u ò s v i l u p p a r e lo spi­
rito di conc i l i az ione e far 
p r e v a l e r e la pace . L' incontro 
fra i capi di g o v e r n o n o n h a 
risolto a lcuni de i difficili 
prob lemi c h e il m o n d o ha 
ancora di fronte , m a q u e l ­
l ' incontro non «i e r a posto 
ta l e ob i e t t i vo . T u t t o que l lo 
c h e e s s o p o t e v a fare era di 
f issare u n • o r i e n t a m e n t o — 
preparare u n o r d i n e de l 
g iorno s e v o l e t e — p e r i mi 
lustr i deg l i e s ter i , i qual i 
d e b b o n o a f frontare prob le ­
m i c h e finora n o n s i a m o 

«tati in g r a d o di d i scutere 
c o n r i su l tat i pos i t iv i . N o n v i 
è d u b b i o c h e l e d i scuss ion i 
c h e s i t e r r a n n o e n t r o il m e s e 

s a r a n n o difficil i , e d è a n c h e 
poss ib i le c h e d o p o u n a 6 e t -
t i m a n a d i negoz ia t i l a con­
f e r e n z a s i agg iorn i s e n z a 
a v e r c o m p i u t o a l c u n p r o ­

gres so . M a è u n fa t to c h e 
la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
è o g g i m e n o a c u t a d i u n 
a n n o fa e d è g ià q u a l c h e 
cosa p o t e r d i r e q u e s t o ». 

La s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
interna, definita « g r a v e », è 
s ta ta a n c h e b r e v e m e n t e t o c ­
cata dal P r i m o min i s tro , Il 
q u a l e n o n p o t e v a tu t tav ia 
a g g i u n g e r e a l cun e l e m e n t o 
n u o v o al q u a d r o abbas tanza 
fosco tracc ia to d u e giorni fa 
dnl Cance l l i e re de l lo S c a c ­
ch iere . 

U n n o n piccolo co lpo h a n ­
n o r i c e v u t o numeros i g iova ­
ni asp irant i a l l e c a r i c h e g o ­
v e r n a t i v e q u a n d o E d e n ha 
a n n u n c i a t o , a v e n d o c a m b i a ­
to p e r l ' ennes ima vo l ta o p i ­
n ione . c h e n o n c i s a r à a l cun 
r impas to ne l g o v e r n o . 
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Lonardi esenta dalle lasse 
le proprietà della chiesa 

11 clericale Olrrieri rappresenterà l'Argentina all'ONU 

B U E N O S A I R E S , 8 — 11 
p r e s i d e n t e p r o v v i s o r i o d e l l a 
A r g e n t i n a g e n e r a l e E d u a r d o 
Lonardi , h a f irmato u n d e ­
creto c o n II q u a l e s i r iporta 
in v i g o r e la l e g g e c h e l ibera 
da l l e t a s s e l e propr ie tà de l la 
ch iesa a r g e n t i n a . 

Ivi l e g g e era s t a t a a b r o g a t a 
da l p a r l a m e n t o n e l l o s corso 
magg io , m e n t r e e r a v i v a la 
t ens ione p r o v o c a t a da l l 'o f fen­
s i v a c l e r i c a l e c o n t r o i l r e g i m e 
peron i s ta . 

F r a t t a n t o font i s o l i t a m e n t e 
b e n e i n f o r m a t e h a n n o a n n u n 
c ia to c h e i l c o n t r a m m i r a g l i o 
A n i b a l O. Ol iv i er i s a r à n o m i ­
n a t o d e l e g a t o p e r m a n e n t e a r ­
g e n t i n o p r e s s o l e Naz ioni 
U n i t e . 

Ol iv i er i , u n o d e i c a p i de l la 
r ivo l ta m i l i t a r e - c l e r i c a l e de l l o 
s c o r s o g i u g n o , e r a s t a t o m e s 

Spara contro una donna 
ferendola in modo grave 

Le gesta di tre ubriachi nelle campagne 
di Scvcso - I malfattori sono stati arrestati 

MILAVO. '. — Stanotte un 
ubriaco ha copioso alcuni colpi 
d i pistola contro una donna fe­
rendola Era*omento al petto. Il 
fatto è «rcj-.duto nel le campa­
gne di Severo, e protagonisti 
del delif.1050 episodio sono 
»tati tre uomir.i — Pietro Zec-
chin. Ambrogio Castiglionf, e 
tale Luigi, di cui non si cono­
sce il cognomo 

I tre dopo *rcf vaga to per 
a lcune osterie di S e v e s o si so ­
no diretti verro la campagna. 
Giunti ne i pressi d i u n casci­
nale di Meda, lo Zecchin avvi ­
stava u n cane e. in preda ai 
fumi dell'alcool, lo ucc ideva a 
colpi d i bastone. Ai guait i del 
cane accorreva l a g iovane Giu­
seppina Mllesi di 23 anni , che 
rivolgeva dure parole al lo Zec­
chin per l'Inutile e .bruta le 
gesto. 

Lo Zecchin estraeva improv­
visamente una pistola e s p l o ­
dendo contro la Milesi alcuni 
colpi: uno di questi co lp iva la 
g iovane al petto. Le ges ta de i 
tre non si fermavano a ques to 
punto; essi r imanevano per 
quasi tre ore ne l corti le de l 
Cascinale, minacciando ch iun­
que tenta*.* di uxrirne. 

Un fratello del la Milesi r iu ­
sciva però, dopo molti t enta­

tivi. a sfuggire all'assedio e ad 
avvertire i carabinieri. All'arri­
vo dei mil i t i . > tre ubriachi fi 
davano alla fuga e venivano 
trovati alcune ore dopo in un 
fienile, profondamente addor­
mentati. 

La distensione 
quotidiana 

Sotto il titolo ali "Mig-
con la mezzaluna», il c o l l e ­
ga A n t o n i o L o c a t o ha scritto 
ieri tul Q u o t i d i a n o u n arti­
colo di fondo (il diciottesi­
mo, ver l'esattezza, dopo la 
conferenza di Ginevra» per 
condannare la distensione in­
ternazionale, in cu i a suo 
Giudizio *i esprime la m po­
sizione di inferiorità » de i 
Paes i capi ta l i s t ic i riepetto al 
mondo socialista. 

Diciotto art icol i d i f ondo 
in *e**anra n u m e r i de l « 1 0 
g i o r n a l e : in m e d i a ire oani 
dieci giorni: e d u e tv tre 
contro la distensione. Svila 
distensione, d u n q u e , i l c o l l e ­
ga L o r a f o in fondo ci cam­
pa, Se finisse, resterebbe di­
soccupato. E a l lora p e r c h é s e 
la prende t anto? 

so in c a r c e r e d a l g o v e r n o d i 
P e r o n d o p o il f a l l i m e n t o d e l i a 
s t e s sa m a v e n i v a r i m e s s o i n 
l ibertà i n s e t t e m b r e d o p o la 
d e p o s i z i o n e d e l d i t t a t o r e . 

S i è a p p r e s o inf ine c h e il 
m i n i s t r o d e l l a v o r o L u i s C e r ­
n i t i Cos ta h a m i n a c c i a t o di 
pr ig ione i s indaca l i s t i c h e 
s t a n n o c o n d u c e n d o un 'az ione 
c o n t r o i d i r igent i peron i s t ] 
C G T , s e e s s i c o n t i n u a n o l 'oc ­
c u p a z i o n e d e l l e sed i s indaca l i . 

C e r n i t i Cos ta h a r i p e t u t o 
c h e i l r i n n o v o d e l l e c a r i c h e 
s indaca l i d o v r à fars i m e d i a n t e 
l i b e r e e l e z i o n i d a t eners i e n ­
tro 120 g iorni . 

In sera ta , si è a p p r e s o c h e 
ii g o v e r n o p a r a g u a y a n o h a 
c o m u n i c a t o a q u e l l o a r g e n t i ­
n o di r i t e n e r e ingiust i f icata la 
r ichies ta di e s p e l l e r e P e r o n , 
a l q u a l e t u t t a v i a verrà i n i ­
b i to d i s v o l g e r e a t t i v i t à c o n ­
traria a l n u o v o r e g i m e . 

1000 morti in India 
per una inondazione 

N U O V A D E L H I . 8- — S e ­
c o n d o in formaz ion i d i s t a m ­
pa g i u n t e ogg i a N u o v a D e l h i 
sì t e m e c h e o l tre m i l l e per­
s o n e s i a n o a n n e g a t e n e l l a p r o ­
v inc ia p a k i s t a n a d e l P e n g i a b . 
in s e g u i t o a l l e m o n d a z i o n i 
p r o v o c a t e d a l l e p i o g g e torren­
ziali c h e h a n n o d e v a s t a t o q u e ­
sta zona . 

L e n o t i z i e , le q u a l i t u t t a v i a 
n o n t r o v a n o a n c o r a u n a c o n ­
f e r m a uff ic ia le , a f f e r m a n o c h e 

d a n n i m a g g i o r i s a r e b b e r o 
que l l i c a u s a t i d a l l a v i o l e n z a 
d e l l e a c q u e n e l d i s t re t to d i 
Gurrh^mr ( P e n g i a b ) . d o v e i 
fiumi B e a s e R a v i . in p i e n a , 
h a n n o s t r a r i p a t o . A d A m r i t -
sar. u n a d e l l e c i t tà p i ù p r o ­
va te d a l d i sa s t ro ( u n o de i 
magg ior i c h e a b b i a n o c o l p i t o 
il Penj t iab i n q u e s t o s e c o l o ) 
è s ta to p r o c l a m a t o l o s ta to d i 
e m e r g e n z a - Circa u n m i g l i a i o 
di c a p i d i b e s t i a m e s a r e b b e r o 
e g u a l m e n t e a n n e g a t i . 

N e l l a z o n a in torno a N u o v a 
De lh i n u m e r o s i v i l l a g g i ; o n o 
inondat i d a l l e a c q u e d e l fiu­
m e G i m m u n a , in p i e n a . V a s t e 
e s t ens ion i d i t e r r e n o s o n o 
inondate . P i ù d i q u a t t r o m i l a 
famig l i e h a n n o d o v u t o s g o m ­
berare i n tut ta fret ta . 

Nelle lunghe 
aere d'inver­
no Fapparec-
jhio radio acquistato da Z E R E i\ G II 1 
t i ene l i e t a compagnia alla famig l ia 
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